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Risposta del Municipio 

 
all’interpellanza  

presentata dai consiglieri comunali della Lega dei Ticinesi concernente  
ripetuti atti di vandalismo 

 
 
 
 
Gentili signore 
Egregi signori,  
 
il Municipio ha preso atto dell’interpellanza giunta entro i termini di legge (art. 36 LOC) della Lega 
dei Ticinesi, primo firmatario Philippe Bouvet in merito al tema in oggetto.  
 
Premessa 
Nell’ambito del littering e vandalismi come pure sull’utilizzo indebito di bombolette spray e altri 
oggetti, il Municipio dispone di due specifiche Ordinanze comunali: Ordinanza sulla salvaguardia 
dell’area pubblica (littering e vandalismi) del 21.12.2015 e Ordinanza vietante l’uso indebito di 
bombolette spray e oggetti contundenti e vietante l’uso di oggetti pirotecnici, mortaretti e simili del 
31.01.1994. 
 
Le due Ordinanze sono applicabili anche per rifiuti abbandonati, escrementi di cani, ecc.  
 
Queste norme, unitamente a quelle Cantonali vigenti, sono sistematicamente applicate dalla Polizia 
Ceresio Nord che, constatati gli atti di vandalismo e danni alle proprietà pubbliche, sporge 
regolarmente le opportune denunce. Le inchieste relative sono avviate in collaborazione con la 
Polizia cantonale e la magistratura dei minorenni, mentre il Municipio si costituisce parte civile e 
richiede il risarcimento per i danni subiti.  
 
Sul tema degli sprayer esiste inoltre una banca dati cantonale per individuare questi autori che, 
generalmente, firmano le proprie “opere”; da qui l’importanza di procedere alla denuncia degli autori 
(anonimi e non). 
 
A titolo informativo si segnala che dall’inizio dell’anno fino alla fine del mese di marzo 2017 sul 
territorio di Massagno. Questo fenomeno ha trovato un aumento esponenziale facendo rimarcare 
settimanalmente degli interventi di constatazione.  
La PCN ha effettuato interventi mirati onde prevenire e reprimere questo tipo di reato e nelle ultime 
settimane sono stati ulteriormente intensificati i controlli.  
 
Fatte le premesse di cui sopra diamo di seguito le risposte alle domande specifiche sollevate 
nell’interpellanza: 
 
  



 
1) Dall’entrata in vigore dell’ordinanza sul littering, quanti accertamenti sono stati fatti e quante 

multe comminate e di quali entità? 
 
Preliminarmente osserviamo come la problematica citata ed aspetti ad essa connessi è gestita in 
stretta collaborazione tra la Polizia Ceresio Nord (in seguito PCN) e l’Ufficio tecnico comunale (in 
seguito UTC). 
Numerosi sono i casi riscontrati in questi anni da PCN, UTC e Agente di quartiere. Anche altri 
collaboratori dell’Amministrazione e – fortunatamente – cittadini segnalano puntualmente e 
regolarmente i casi riscontrati sul territorio. Questi atti vengono catalogati anche fotograficamente. 
La relativa documentazione è reperibile presso l’ufficio tecnico. 
Dall’entrata in vigore della nuova ordinanza, per ora è stato possibile risalire agli autori di alcuni 
sinistri avviando una procedura d’inchiesta penale.  
 
Da parte loro gli agenti durante i loro servizi di pattugliamento, come pure l’agente di quartiere, 
controllano il rispetto delle normative in vigore, in caso contrario intervengono intimando la 
contravvenzione al responsabile dell’infrazione. 
 
2)  Il Comune in caso di responsabilità avverate di vandali, sporge querela e/o si porta parte civile 

chiedendo indennizzi? Se sì, quante volte è avvenuto e con quali condanne? Se no, perchè? 
V. anche risposta alla domanda 1).  
Nei casi di danneggiamenti di una certa entità o a dipendenza del luogo, il Comune sporge querela 
penale costituendosi accusatore privato. Quando vi è stata la possibilità di identificare gli autori dei 
graffiti, il Comune si è fatto risarcire dei costi sostenuti per ripulire i luoghi imbrattati.  
 
3)  Intende il Municipio in collaborazione con le scuole ripristinare gli affreschi  
L’ufficio tecnico in collaborazione con l’animatore giovanile si sono attivati per la realizzazione di 
un progetto di ripristino degli sfregi nelle proprietà del Comune, come ad esempio i sottopassaggi. 
Il progetto sarà presentato a breve in Municipio.  
 
Si segnala che alcune aree imbrattate non sono di proprietà comunale. In questi casi sono stati 
contattati i proprietari invitandoli a ripristinare una situazione decorosa (cabine ARL o ripari FFS). 
Va inoltre aggiunto che in alcuni luoghi l’ufficio tecnico è dovuto intervenire più volte per pulire e 
dipingere di nuovo le pareti imbrattate.  
 
 
4) Intende il Municipio installare telecamere nei sottopassaggi comunali ormai in preda a 
 vandali come strumento deterrente? 
Nel 2013 è stato approvato il Regolamento sulla video sorveglianza (CC 8.4.2013) e relativa 
Ordinanza. L’ordinanza comunale prevede ad oggi le ubicazioni per le aree videosorvegliate in 
prossimità delle scuole elementari e del palazzo comunale. Si potrà se del caso valutare 
l’estensione di tale aree attraverso la modifica di tale ordinanza. Tuttavia un’estensione della 
videosorveglianza deve essere ponderata con la necessità di garantire la libertà al cittadino di 
muoversi anonimamente sul territorio. La Sezione degli enti locali, in un parere del 10.7.2014, 
citando una sentenza del Tribunale federale in materia, ha chiarito che la videosorveglianza a 
scopo dissuasivo può ledere in modo grave i diritti fondamentali delle persone. Tenuto conto delle 
suggestioni poste dai cittadini il Municipio si potrà senz’altro chinare su casi particolarmente 
problematici e adottare le opportune misure di modifica della regolamentazione attuale.  
 
  



5) Intende il Municipio sensibilizzare il fenomeno portandolo all’attenzione dei minori in tutte le 
scuole presenti su suolo massagnese, in collaborazione con la Polizia Ceresio Nord, 
rispettivamente con il Comune di Lugano? 

 
Rimandando alla risposta della domanda 3), quanto in divenire nel progetto dell’Ufficio tecnico e 
dell’animatore giovanile va proprio in questa direzione. Anche nella pubblicazione Info Massagno 
potrà essere trattato il tema.  
Le scuole in questo senso stanno da tempo sensibilizzando i bambini. Anche in occasione della 
visita di alcune classi delle scuole elementari presso l’Amministrazione comunale, avvenuta nel 
mese di febbraio, è stato trattato questo tema.  
 
Da parte sua, la PCN opera già in questo senso nelle classi di 5a elementare e nelle classi delle 
scuole medie, nel contesto del Gruppo Visione Giovani in collaborazione e sotto la direzione della 
Polizia cantonale. I danneggiamenti ed in particolare i graffiti rientrano nella tematica del “rispetto”, 
sia verso le persone sia verso le cose in generale. 
La Polizia della Città di Lugano in collaborazione con il Gruppo Visione Giovani ha proposto lo 
scorso anno una campagna di prevenzione denominata “sbullo” dedicata alle classi di 5a 
elementare. Uno dei temi affrontati riguarda la violenza, i furti, i danneggiamenti e i graffiti. La 
campagna è stata focalizzata soprattutto sulla violenza giovanile e le molestie tramite smartphone. 
È ora allo studio la possibilità di estendere il progetto “sbullo” per i prossimi anni a livello regionale 
(regione III di Polizia comunale). 
 
6) Non ritiene opportuno il Municipio creare una Commissione speciale che possa proporre e 

trovare soluzioni in modo da eradicare simili vandalismi che si ripercuotono sulla comunità 
provocando degradi visibili ed un sentimento d’insicurezza in seno alla popolazione? In caso 
di risposta negativa, quali argomentazioni o giustificazioni emette il Municipio? 

La collaborazione tra Ufficio Tecnico, Polizia Ceresio Nord, Agente di quartiere e Ausiliario di 
polizia, animatore giovanile e scuole permettono il monitoraggio e l’intervento immediato sul 
territorio. Piuttosto che creare una Commissione, il Municipio ritiene preferibile il coinvolgimento di 
giovani e giovanissimi studenti nei progetti di cui ai punti precedenti. È questa la miglior 
prevenzione e antenna sul territorio.  
 
Conclusione 
La prevenzione, unitamente alla dovuta attenzione e in ultima ratio alla repressione, sicuramente 
daranno i frutti necessari a contenere il problema. Questo tema complesso è trattato anche a 
livello regionale e cantonale e pertanto il lavoro di concerto tra tutti gli attori coinvolti permetterà di 
effettuare le necessarie valutazioni su ulteriori accorgimenti per risolvere il fenomeno.  
 
Certi di aver dato seguito a quanto richiesto dagli interpellanti, porgiamo cordiali saluti.  
 
 
 
                         PER IL MUNICIPIO 

          Il Sindaco:                           Il Segretario: 
 
 
arch. Giovanni Bruschetti           Marco Poretti  

 

 

 

Risposta Consiglio comunale del 24.04.2017 


